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DELIBERATO NEL COLLEGIO DOCENTI 25/10/2021  

 

OGGETTO :  VIGILANZA DEGLI ALUNNI. RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI 

DEL PERSONALE DOCENTE E ATA .  

VISTO l 'art .  2048 cod. civ.  secondo  cui fra i  doveri  del  personale docente vi  è quel lo di  

vigi lare sugl i  al l ievi  per  tutto i l  tempo in cui quest i  sono loro aff idat i ;  

VISTO i l  CCNL vigente;  

SI ADOTTANO  le  seguent i  misure organizzat ive adottate concernenti  la v igi lanza degl i  

studenti :  

 

1. durante lo  svolg imento del le att ività didatt iche;  

2. dall ’ ingresso del l ’ed if ic io f ino al  raggiungimento del l ’aula;  

3. durante i  cambi d i turno tra i  professori ;  

4. durante l ’ interval lo/r icreazione;  

5. durante i l  tragitto aula -  uscita dal l ’ed if icio al  termine del le lezioni ;  

6. tra i l  termine del le  lezioni antimer idiane ed eventual i  att ività pomerid iane;  

7. in r iguardo ai  “minori bisognosi d i  soccorso”;  

8. durante i l  tragitto scuola – palestra  fuori  sede e v iceversa;  

9. durante le v is ite guidate/viaggi d ’ istruzione.  

 

1.  VIGILANZA DALL’INGRESSO DELL’EDIFICIO FINO AL RAGGIUNGIMENTO 

DELL’AULA 

 

Al f ine di  regolamentare l ’ ingresso degl i  a lunni nel l ’ed if ic io  scolast ico a l l ’ inizio  di  ogni 

turno di att ività,  antimeridiano o pomeridiano, s i  dispone che presso ciascun ingresso 

del l ’ed if icio s ia presente un collaboratore scolast ico che presta la dovuta vig i lanza sugl i  

alunni .I  docenti  ed i  col laboratori  scolast ici  vigi leranno i l  passaggio degl i  alunni nei 

r ispett iv i  p iani di  servizio f ino al l ’entrata degl i  stess i  nel le proprie  aule.  Per ass icu rare 

l ’accoglienza e la vigi lanza degl i  alunni,  come detto in precedenza, gl i  insegnant i  sono 

tenuti  a trovars i  in c lasse 5 minuti  pr ima del l ’ inizio del le lezioni .  I  collaboratori 

scolastici presteranno attenzione al corretto comportamento da parte degli  a lunni  

nel momento dell ’ ingresso nel l ’edificio e al r ispetto del percorso da seguire per 

i l  raggiungimento del la propria aula.  

Per assicurare l ’accoglienza e la  vigilanza degli  studenti,  come detto in 

precedenza, gli  insegnanti sono tenuti a trovarsi  in cla sse 5 minuti prima 

dell ’ inizio del le lezioni.  

I  cancel l i  e i  portoni andranno apert i  al l ’orar io di funzionamento didatt ico previsto in ogni  



plesso e andranno chiusi  tassativamente 10 minuti  dopo i l  suono del la campana. Gli  a lunni 

che giungeranno a scuola i n r itardo dovranno giust if icare al  docente del la pr ima ora .  I  

collaboratori  scolastici e  i  docenti sono comunque tenuti  ad avvisare la  direzione di 

eventuali  e ripetuti  r i tardi.  

Ai genitori  e  a l le persone non appartenenti  all ’ istituzione scolastica non è consentito 

accedere al l ’ interno dell ’edificio scolastico se non muniti  di  apposita autorizzazione 

del DS o dopo aver  comunicato telefonicamente nel plesso di riferimento della 

necessità di  recarsi,  esplicitandone il  motivo .  I  col laboratori  scolast ic i  segna leranno al la 

dir igente s ituazioni dif formi informandosi sul  nominat ivo del genitore o del la persone che,  

pur avvisat i ,  non r ispet tano le d isposiz ioni .  

 

 

 

2.  VIGILANZA DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA  

Fa parte degl i  obblighi di  servizio in capo agl i  insegnanti  quel lo di v ig i lare sugl i  al l ievi .  A ta l 

proposito, dispone l ’art .  29, u lt imo comma, CCNL Scuola 29/11/07 che, per ass icurare 

l ’accoglienza e la vig i lanza sugl i  student i ,  gli insegnanti  sono tenuti  a  trovarsi in classe 

cinque minuti prima dell ’ inizio delle lezioni e ad assistere all ’uscita degli  studenti 

medesimi. La responsabil i tà per l ’ inosservanza del predetto obbligo è disc ipl inata dagl i  artt . 

2047 e 2048 Codice Civi le .  

Ai sensi  del l ’art .  2047 c .c .  “ in caso  d i  danno cag ionato  da persona incapace  di  intendere  e  vo ler e ,  i l  

r i sarc imento  è  dovuto  da chi  è  t enuto  al la sorveg l ianza de l l ’ incapace ,  salvo  che  prov i  di  non aver  po tuto  

impedi re  i l  fat to”.  

Dispone l ’art .  2048 c .c .  che “ i  pr e c e t tor i  e  co loro  che  insegnano un mest i e r e  o  un ’ar te  sono responsab i l i  

de l  danno cag ionato  dal  fat to  i l l e c i to  de i  lo ro  al l i e v i  e  apprendi s t i  ne l  t empo in  cu i  sono  so t to  la  lo r o 

v ig i lanza .  (…). Le persone indi cate  dai  commi pre ceden t i  sono l ibera te  dal la  responsab i l i tà so l t anto  se  

provano di  non aver  po tu to  imped ire  i l  fat to ”.  

Nelle ipotesi  di  responsabil i tà ex artt .  2047 e 2048 c.c . ,  l ’ insegnante s i  l ibera se prova di non 

aver  potuto impedire i l  fatto,  dimostrando, quindi ,  di  aver  eserci tato la vig i lanza nel la  misura 

dovuta ,  e che, nonostante l ’adempimento di tale dovere, i l  fatto dannoso per la sua repentinità  

ed imprevedibi l i tà gl i  abbia impedito un tempestivo eff icace intervento (Cass . ,  sez III ,  

18.4 .2001,  n. 5668) ;  è r ichiesta ,  perciò , la dimostrazione di aver adot tato in  via preventiva le  

misure organizzat ive idonee ad evitare i l  danno (Cass .  Civ. ,  sez III ,  3.2.1999, n .  916,  ha 

confermato la  sentenza di merito che aveva r itenuto sussistente la  responsabi l i tà 

del l ’ insegnante avuto r iguardo al la circostanza del l ’al lo ntanamento ingiust if icato del la  stessa 

dal l ’aula) .  

La Corte dei Conti ,  sez.  III ,  19.2.1994, n. 1623, ha r itenuto, inol tre,  che l ’obbligo del la  

vigi lanza abbia r i l ievo primario r ispetto agl i  altr i  obbl ighi  di  serviz io e che,  

conseguentemente, in ipotesi  di  concorrenza di più obbl ighi der ivant i  dal  rapporto di serviz io 

e di una s ituazione di incompatibi l i tà per  l ’osservanza degl i  stess i ,  non consentendo 

circostanze oggett ive d i tempo e d i luogo i l  loro contemporaneo adempimento, i l  docente 

deve scegl iere di  adempiere i l  dovere d i v igi lanza.  

Durante l ’eserciz io del le att ività d idatt iche,  i l  responsabi le del la  vigi lanza sugl i  studenti  del la  

classe è ,  dunque, i l  docente assegnato al la  classe in quel la  scansione temporale.  

I l  docente che durante l ’espletamento del l ’att iv ità  didatt ica debba assentars i  

temporaneamente dal la classe prima di al lontanars i  dal la  scolaresca deve incar icare un 



collaboratore scolast ico di v igi lare sugl i  studenti  s ino al  suo r itorno.  

I l  col laboratore scolas t ico non s i  può r if iutare di eff ettuare la v igi lanza su r ichiesta del 

docente,  come disposto dal  Profi lo  Profess ionale (CCNL 24.7 .2003) .  

I l  col laboratore scolast ico è responsabile per i  danni subit i  dagl i  s tudenti  a causa del la sua 

omessa v igi lanza, solo se aveva precedentemente r icevuto  l ’aff idamento dei medesimi .  

 

3.  VIGILANZA NELLA FRAZIONE TEMPORALE INTERESSATA AI CAMBI DI 

TURNO DEI DOCENTI NELLE SCOLARESCHE  

Al f ine d i ass icurare la  continuità  del la  vigi lanza sugl i  student i  durante i l  cambio di turno dei 

docent i ,  i  co l laborator i  scolast i c i  d i  ciascun piano sono tenut i  a favorire lo stesso cambio 

degl i  insegnanti ,  recandosi nei  press i  del le aule interessate al  cambio di  turno. I l  col laboratore 

scolast ico,  avuto l ’aff idamento del la  sorvegl ianza sugl i  student i  da par te del docente,  vig i lerà 

sugl i  student i  f inché non sarà giunto l ’ insegnante in servizio nel l ’ora successiva .  

I l  docente che ha appena lasciato la classe,  sost ituito nel la vig i lanza dal col laboratore 

scolast ico,  s i  recherà tempestivamente nel l ’aula in  cui è  programmata la lezione s uccessiva .  

Sempre per favorire i l  cambio di turno tra i  docent i ,  quindi per garantire la continuità del la  

vigi lanza sugl i  studenti ,  i  docenti  che entrano in  servizio a part ire dal la 2^ ora in  poi o che 

hanno avuto un’ora “l ibera”,  sono tenut i  a  fars i  trova re ,  al  suono del la  campana,  g ià  davanti  

al l ’au la  interessata per consent ire un rapido cambio del docente sul la scolaresca.  

I  col laboratori  scolast ici ,  a l l ’ iniz io del le  lezioni antimer idiane o pomeridiane o ai  cambi d i 

turno dei  professori  nel le scolaresche,  debbono accertars i  d i  eventual i  r i tardi  o  di  assenze 

dei docenti  nel le class i .  

In caso di r i tardo o di  assenza dei  docenti ,  non tempestivamente annunciat i  dagl i  s tess i ,  i  

col laboratori  scolast ic i  sono tenuti  a vig i lare sugl i  student i  dandone, nel contempo, avviso 

al l ’Uff icio d i Presidenza.  

 

4.  VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO/RICREAZIONE  

Al f ine di  regolamentare la  vigi lanza sugl i  studenti  durante l ’ interval lo/ricreazione,  s i  d ispone 

che detta v igi lanza venga effettuata nel le aree interne e/o estern e dest inate 

al l ’ interval lo/r icreazione secondo quanto segue: la v igi lanza sarà a car ico dei docenti  

indiv iduati  nel  quadro dei turni d i  ass istenza sett imanale;  

Gli  insegnanti  che svolgono supplenze in terza ora hanno in car ico anche i l  turno di vig i lanza 

del docente sost ituito;  sono pertanto tenuti  a segnalare ai  col laboratori  del  DS l ’eventuale 

impossibi l i tà di  assolvere ta le compito.  

I  col laboratori  scolast ici ,  per favorire nel le  c lass i  i l  cambio di turno dei  professori  e  per 

intervenire in  caso di  eventu al i  necess ità (per es .  per  es igenze urgenti  dei  docent i ,  per 

interventi  di  Antincendio e/o di  Primo Soccorso),  sono tenuti  a  presidiare costantemente i l  

proprio p iano di  serviz io, senza al lontanars i ,  se non per chiamata degl i  Uff ic i  del la  Scuola o 

per es igenze impellenti .  

A seguito della necessità di disciplinare lo svolgimento dell ’ intervallo negli  

spazi comuni sono stati  previste aree specif iche per la ricreazione che 

garantiscono il  distanziamento tra le persone, l imitando il  più possibile gli  

assembramenti,  (Disciplinare interno – Misure per i l  contrasto e i l  contenimento 

della diffusione del virus COVID -19, p. 5  “Disposizioni relative alla gestione 

degli  spazi  comuni”); i  docenti  e i  col laboratori esercit eranno un’attenta 

vigilanza affinché gli  alunni rispett ino le misure previste.  

 



5.  VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULA – USCITA DALL’EDIFICIO AL 

TERMINE DELLE LEZIONI 

Al f ine d i regolamentare l ’uscita degl i  studenti  dal l ’ed if icio scolast ico al  termine di  ogni  turno 

di att ività,  ant imer idiano o pomeridiano, s i  dispone che presso c iascuna porta d i uscita 

del l ’ed if icio  s ia  presente un collaboratore scolast ico con i l  compito di  prestare la dovuta 

vigi lanza nel passaggio degl i  studenti .  

I  col laboratori  scolast ic i  in servizio nel turno vigi leranno i l  transito degl i  studenti  nei r ispett iv i  

piani  di  servizio .  

L’Istituto, con opportuna segnaletica e attraverso una campagna di  

sensibi lizzazione e informazione, ha comunicato alla comunità scolastica le 

regole da rispettare per evitare assembramenti in entrata e usci ta dall ’edificio.  

Docenti e collaboratori scolastici vigileranno sul  corretto comportamento degli  

alunni affinché usufruiscano, in ingresso e in uscita dal l ’Istituto, unicamente 

dell ’accesso e dell ’uscita assegnata alla loro classe (Disciplinare interno – 

Misure per i l  contrasto e i l  contenimento della diffusione del virus COVID -19,  

p. 2 “Disposizioni relative alle modalità di  ingresso e uscita”).  

 

6.  VIGILANZA TRA IL TERMINE DELLE LEZIONI ANTIMERIDIANE ED 

EVENTUALI ATTIVITÀ POMERIDIANE  

Durante i l  per iodo tra  i l  termine del le  lezioni antimeridiane e l ’ inizio  di  eventual i  att ività  

pomeridiane gl i  s tudent i  possono tratteners i  a  scuola solo nei  local i  loro indicat i  dai  Docenti  

o dal personale ATA. La vigi lanza è aff idata a i  col laborator i  scolast ic i  ed ai  docenti  in  

serviz io.  

 

7.  VIGILANZA SUI “MINORI BISOGNOSI DI SOCCORSO”  

La vigi lanza sui “minori bisognosi di  soccorso”, nel la fatt ispecie,  studenti  portatori  di  

disabi l i tà grave, part icolarmente imprevedibi l i  nel le loro azioni  ed impossib i l i tat i  ad 

autoregolamentars i ,  deve essere sempre ass icurata dal  docente di  sostegno o da l l ’educatore 

ad personam o dal docente del la classe eventualmente coadiuvato, in  caso di necess ità ,  da un 

collaboratore scolast ico.  

 

8.  VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO SCUOLA  – PALESTRA FUORI SEDE E 

VICEVERSA  

Durante i l  tragitto scuola – palestra fuor i  sede e dal la scuola ai  luoghi  di  svolgimento 

del l ’att ività in oggetto, e viceversa,  la v igi lanza sugl i  studenti  è aff idata al  docente di Scienze 

motorie.  Di tal i  uscite  è fatta informativa specif ica a l le famigl ie con f irma di un apposito 

modulo di autorizzazione.  

 

9.  VIGILANZA DURANTE LE ATTIVITÀ DI LABORATORI  

L’uso dei laboratori  deve r ispettare le apposite norme di comportamento e vigi lanza; s i  

precisa che la responsabil i tà dei docent i  r iguardo i  comportamenti  degl i  s tudent i  durante le 

att iv ità  didatt iche di cui sono t ito lar i ,  s i  estende anche al le att iv ità  svolte  nei laboratori .  

In part icolare,  durante le att ività che prevedono l ’ut i l izzo del laboratorio d i informatica ,  i l  

docente deve vigi lare af f inché gl i  s tudenti  facciano un uso corretto del la strumentazione,  non 

accedano a s it i  a  r ischio e non diffondano immagini les ive per la comunità scolast ica .  

Non è consentito l ’accesso degli  studenti al  laboratorio di informatica senza la 



presenza di un docente o del  tecnico informatico ,  salvo in caso di espl icita autoriz zazione 

da parte del la  vicepresidenza.  

 

 

10.  VIGILANZA DURANTE LE VISITE GUIDATE/VIAGGI D’ISTRUZIONE  

La vig i lanza sugl i  studenti  durante lo svolgimento di vis ite guidate o v iaggi d’ istruzione dovrà 

essere costantemente ass icurata dai docenti  accompagnatori ,  assegnati  in ta le compito nel 

rapporto di un docente ogni quindic i  studenti  (C.M.n.291/92) .  

In caso di  partecipazione di  uno o più studenti  portatori  d i  d isabi l i tà,  sarà designato – in 

aggiunta al  numero di  accompagnator i  in proporzione al  numero dei parte cipanti  – un 

accompagnatore f ino a due studenti  disabi l i .  

Ai docenti  accompagnatori ,  per  i  qual i  tale compito cost itu isce a  tutt i  g l i  effett i  prestazione 

di servizio espletata in modo part icolare ed in tempi eccezionalmente di latat i ,  non è 

consent ito in al cun momento abbandonare la  vigi lanza sugl i  studenti ,  in  cons iderazione del la 

imprevedibi l i tà del le loro azioni .  

 

11.  VIGILANZA AI BAGNI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI.  

Il  personale collaboratore scolastico del  piano vigi lerà sugli  alunni che si  recano in  

bagno .   

 

12.USCITA ANTICIPATA DEGLI ALUNNI  

In caso in cui un a lunno debba uscire anticipatamente dal l ’edif icio  scolast ico,  per  motiv i  d i  

salute o motivi  famil iar i  debitamente espl ic itat i ,  quando i l  genitore s i  presenterà a scuola ,  i l  

col laboratore farà compilare la r ichiesta  di uscita  nel l ’apposito modello predisposto.  

 

13.VIGILANZA SUI “MINORI BISOGNOSI DI SOCCORSO”.  

La vigi lanza sui  “minori bisognosi d i  soccorso”, nel la fatt ispecie,  alunni portator i  d i  

handicap grave, part icolarmente imprevedibi l i  nel le loro azioni  ed impossib i l i tat i  ad 

autoregolamentars i ,  deve essere sempre ass icurata dal docente di sostegno o dal l ’ass istente 

o dal docente del la classe eventualmente coadiuvato , in  caso di necess ità,  da un col laboratore 

scolast ico.  

In caso di malore, o qualora si  r itenga necessario contattare la  famiglia per mandare 

a casa l ’alunno, i  docenti segnaleranno al collaboratore del piano, che, senza spostarsi  

dalla sua postazione,  avviserà la portineria che, a sua volta, segnalerà i l  no minativo  

agli  uffici  di segreteria che contatteranno telefonicamente la famiglia.  

All ’arrivo del genitore, i l  docente scenderà con l ’alunno e lascerà temporaneamente la 

classe affidandola al collaboratore.  

 

 

14.SOMMINISTRAZIONE FARMACI AGLI ALUNNI  

La somministrazione di  farmaci in orar io scolast ico deve essere formalmente richiesta dai  

genitori  degli  alunni o dagl i  esercitanti  la potestà genitoriale a fronte di una certificazione 

medica (chiedere modulist ica presso gl i  uff ici  di  segreter ia) .  I l  dir igente sc olast ico, a seguito 

del la r ichiesta scr itta  d i  somministraz ione di  farmaci ,  individua: -  i l  luogo f is ico idoneo per  



la conservazione e la  somministrazione dei  farmaci  ;  -  concede,  ove r ichiesta,  l ’autorizzazione 

al l ’accesso ai  local i  scolast ici ,  durante l ’ orar io scolast ico , ai  genitori  degl i  alunni,  o a loro  

delegat i ,  per la  somministraz ione dei  farmaci ;  -  ver if ica la  disponibi l i tà  degl i  operator i  

scolast ici ,  in  servizio , a  garantire la continuità  del la somministrazione dei farmaci .  

 

15.“INFORTUNI DI ALUNNI” - ADEMPIMENTI 

Si r icorda che tutto i l  personale è  tenuto a prestare tempestivo soccorso agl i  alunni in  caso 

di infortunio, quantunque s i  confermi la presenza di specif iche f igure addette al  Primo 

Soccorso che devono intervenire con immediatezza.  

Si  indicano, qui  di  seguito,  le operazioni da compiere in  caso di infortunio o incidente o 

danno,  appena dopo le azioni d i  immediato soccorso:  

1.  Avvert ire i  fami l iar i ,  r icordando loro che in caso di r icorso a l  Pronto Soccorso 

(pre f e r ib i l e ,  soprat tut to  in  caso  di  danno ev iden te )  o a un medico di  f iducia,  i l  referto o cert if icato 

medico, devono poi essere consegnati ,  con tempestività,  al l ’uff icio di segreter ia di  questa 

scuola,  per i  necessar i  adempiment i  amministrat iv i  e  ass icurat ivi .  

2.  Qualora i  famil iar i  s iano i rreper ibi l i  e s i  dubit i  o s ia evidente che l ’ infortunio necessita  

di  intervento o , anche solo, accertamento medico, contattare immediatamente i l  serviz io di 

emergenza medica (numero telefonico 118);  nel  caso di trasfer imento del l ’a lunno al  pronto 

soccorso i l  docente accompagnerà lo stesso.  

3.  Compilare ,  nel le ore appena successive al l ’evento e comunque i l  più presto possibi le ,  

,  quindi inoltrare in segreter ia dettagl iata e sottoscr itta ,  denuncia di infortunio (redatta  

secondo le indicazione r iportate in al lega to A al  presente regolamento – non v i  sono s chemi  

prede f ini t i  ma in caso  di  d i f f i co l tà per  la  compi lazione r ivo lg ers i  come d ’uso  a l l ’u f f i c io  di  s egre t er ia )–  la 

denuncia di  infortunio deve essere presentata con le  medesime modalità anche nel  caso di 

infortuni del  personale .  

 

Si  chiede che, in  caso di infortunio o incidente,  anche qualora i l  danno appaia minimale ,  s i  

proceda con quanto sopraindicato e d i tenere sempre informata questa dir igenza r iguardo a 

eventual i  sv i luppi successivi  a infortuni occorsi .  

 

 

A disposizione per ogni eventuale chiar imento o ulter iore informazione, s i  r ingrazia per l a  

col laborazione e s i  porgono dist int i  salut i .  

 

 

 

 


